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SINOSSI BREVE 

Essere l’esponente sindacale di spicco di una mul:nazionale apre le porte ai più al: livelli dell’industria 
e della poli:ca. Ma quando cerchi di ostacolare gli interessi dei poten:, il contraccolpo può rivelarsi 
brutale, sopra0u0o se sei una donna in un mondo dominato dagli uomini. Questa è la vera storia di 
Maureen Kearney, aggredita e umiliata in casa sua. Sconvolta, Maureen viene inizialmente ascoltata 
e prote0a. Ma le indagini si svolgono so0o pressione e nella mente degli inquiren: inizia a crescere il 
dubbio: da viKma, la donna si ritrova a essere la prima sospe0ata. Non creduta, vilipesa, tra0ata da 
bugiarda e visionaria, Maureen dovrà fare di tu0o per riuscire a dimostrare la sua verità. Da Jean-Paul 
Salomé (Belfagor - Il fantasma del Louvre, La padrina - Parigi ha una nuova regina), un thriller paranoico 
avvincente e contemporaneo con una inarrivabile Isabelle Huppert.   



NOTE DEL REGISTA 

Quando ho le0o il libro di Caroline Michel-Aguirre La Syndicaliste, ho capito subito il potenziale 
cinematografico di questa incredibile indagine ambientata nel mondo del nucleare e della poli:ca. E 
il film sarebbe rientrato naturalmente nella tradizione dei grandi thriller paranoici a cui sono 
par:colarmente affezionato. 

La storia agghiacciante di Maureen Kearney non solo fa luce su alcune zone d'ombra dei poteri for:, 
ma è un dramma che spaventa per il suo occhio clinico su temi a0uali e sco0an: come il posto delle 
donne nelle sfere del potere, l'importanza data alle loro parole e la credenza che siano tu0e folli e 
manipolatrici. Quella di Kearney è la storia di un’informatrice tanto quanto di una donna in un mondo 
di uomini non abitua: a vedere le donne rischiare il tu0o per tu0o per a0accare chi è al ver:ce. 

Maureen Kearney non è una femme fatale: è una madre e una moglie come quelle che incontriamo 
tuK i giorni, un'impiegata come tante altre. Diventerà però la donna che la virile vecchia guardia 
dell'industria francese, aggrappata ai suoi interessi e ai suoi intrallazzi, deve eliminare. Essendo una 
donna rispe0abile, dovrà subire l'onta di non essere creduta, di essere rido0a a persona insignificante, 
di dover sopportare calunnie sulla sua integrità, di essere rido0a alle tragedie che hanno segnato la 
sua vita e che non diventeranno altro che le ennesime ferite in:me che i suoi nemici useranno per 
screditarla agli occhi dei suoi cari e della legge. 

Al di là della forma, che si ispira ai thriller poli:ci americani come Tu5 gli uomini del presidente, Una 
squillo per l’ispe%ore Klute e il più recente Revela>ons, questo è prima di tu0o un film 
fondamentalmente poli:co, un dramma sul funzionamento del potere e la sua inesorabile violenza 
contro coloro che tentano di sovver:rlo. 

Ho avuto l’opportunità di collaborare nuovamente con Isabelle Huppert, ma questa volta su un 
registro completamente diverso. Sempre, però, con la volontà di farle incarnare un personaggio 
ancorato alla realtà e con cui lo spe0atore si iden:fica facilmente. 

  



BIOGRAFIA 

Jean-Paul Salomé ha studiato cinema alla Sorbonne Nouvelle, prima di dirigere due cortometraggi. 
Dopo una prima esperienza nella fic:on per la televisione (Crimes et jardins, 1991), ha dire0o il suo 
primo lungometraggio nel 1993, Les Braqueuses, con Annie Girardot. Cinque anni dopo ha firmato un 
altro film del genere, Restons groupés. Dal 2001 Jean-Paul Salomé si dedica a film ambiziosi e ad alto 
budget, il primo dei quali, Belfagor: Il fantasma del Louvre, è una rivisitazione del mito del celebre 
fantasma del museo parigino. Per indagare su questo mistero, il regista ha chiamato Sophie Marceau, 
un'a0rice che ha dire0o di nuovo sei anni dopo come comba0ente della resistenza in Female Agents. 
Ha poi elaborato una versione moderna delle avventure del ladro gen:luomo Arsène Lupin (2004) 
con Romain Duris e Kris:n Sco0 Thomas. Nel 2010, Jean-Paul Salomé ha dire0o il suo primo film in 
lingua inglese negli Sta: Uni:, The Chameleon, basato sulla storia vera di un impostore interpretato 
da Marc-André Grondin, al fianco di Ellen Barkin e Famke Janssen. Con Io faccio il morto (2013), 
commedia slaps:ck ispirata ai film di Blake Edwards, Jean-Paul Salomé ha ricevuto numerose 
candidature ai premi Magri0e. Jean-Paul Salomé ada0a spesso libri per il grande schermo, come nel 
caso dei suoi ul:mi due film, La padrina - Parigi ha una nuova regina (2021) e La verità secondo 
Maureen K. (La Syndacaliste) (2023) - entrambi con Isabelle Huppert nel ruolo di protagonista. 
Passando da un genere all'altro con virtuosismo, i suoi film hanno sempre un grande senso della 
narrazione cinematografica e popolare.
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INTERVISTA A JEAN-PAUL SALOMÉ 

LA VERITÀ SECONDO MAUREEN K. (LA SYNDACALISTE) È BASATO SU UNA STORIA VERA. COME L’HAI 
SCOPERTA? 

L’ho scoperta grazie a un tweet. La giornalista Caroline Michel-Aguirre ha annunciato la pubblicazione 
del libro La Syndicaliste. Ho fa0o qualche ricerca e ho capito che c'era del materiale per un film. Avevo 
già preso in considerazione l'idea di realizzare un film su un'informatrice, Irène Frachon, e sul suo 
ruolo nello scandalo Mediator, ma poi non se n’era fa0o nulla. La storia di Maureen Kearney, la 
sindacalista con la S maiuscola di Areva, la pressione a cui è stata so0oposta, l'aggressione violenta 
nei suoi confron: sono tuK elemen: di grande potenza dramma:ca. Una o più persone hanno 
provato con tu0e le loro forze a costringerla a interrompere le sue indagini. 

Il viaggio di Maureen, la sua accusa, la sua redenzione, i momen: di dubbio e depressione su cui ha 
trionfato sono di per sé una storia cinematografica. Forse più nello s:le del cinema poli:co americano 
o italiano che mi piace, piu0osto che secondo la tradizione francese. C'era anche la promessa di un 
ruolo per Isabelle Huppert: l'uscita di La padrina - Parigi ha una nuova regina era stata rinviata a causa 
del Covid, ma entrambi volevamo lavorare di nuovo insieme. Ho trovato delle foto di Maureen 
Kearney online e ho subito capito che Isabelle poteva somigliarle sullo schermo. Dopo aver le0o il 
libro, ho saputo che il produ0ore Bertrand Faivre ne aveva acquisito i diriK, ma non aveva in mente 
un regista specifico. Abbiamo raggiunto un accordo e io e la sceneggiatrice Fade0e Drouard abbiamo 
iniziato a scrivere la sceneggiatura. 

HAI CONOSCIUTO MAUREEN KEARNEY? 

Prima ho incontrato Caroline Michel-Aguirre. Le ho de0o quali elemen: volevo evidenziare. Il suo 
libro è un affascinante resoconto giornalis:co, un'indagine molto approfondita dei meccanismi interni 
del caso, di cui ha scoperto alcuni elemen: incredibili. È stata lei a trovare la moglie del dirigente 
Veolia che era stata aggredita proprio come Maureen. Ma al di là dei faK e della posta poli:ca ed 
economica in gioco, volevo sapere cosa aveva vissuto Maureen dall'interno, cosa aveva passato la sua 
famiglia, come si era rialzata ed era andata avan:. Avevo bisogno di una dimensione personale. È 
quello che ho spiegato a Maureen Kearney quando ho conosciuto lei, suo marito e sua figlia. Le ho 
de0o qual era la mia visione del personaggio e che Fade0e Drouard e io avremmo dovuto immaginarci 
alcune scene della sua vita familiare da ciò che percepivamo del suo rapporto con suo marito e sua 
figlia. Che avremmo dovuto inventare cose. Alcuni passaggi del libro erano molto intrigan:. Ad 
esempio, una sera in cui la situazione si è fa0a molto intensa, Maureen va a fare un giro in macchina 
di no0e. Ma non sappiamo perché o cosa farà. Forse un raptus suicida? Abbiamo concordato che 
Maureen avrebbe le0o la sceneggiatura e l’avrebbe approvata, specificando anche che a volte il 
personaggio non la ritraeva o che non reagiva come avrebbe reagito lei. Ma gran parte del film è 
fedele a quanto accaduto: alcuni dialoghi sono riporta: parola per parola, in par:colare ciò che 
ascol:amo durante i due processi. La ricerca della verità è stato uno dei principi guida per l'intera 
squadra. E ci ha porta: a girare nei luoghi in cui si è realmente svolta la vicenda: il Ministero delle 
Finanze, l'ospedale di Rambouillet, il tribunale di Versailles dove gli ex dipenden: dell'Areva, che 
avevano assis:to al vero processo, si sono presenta: ves:: da sindacalis: per fare le comparse. 

L'ANGOSCIA DI MAUREEN KEARNEY È ANCHE QUELLA DELL’INFORMATORE CHE NESSUNO ASCOLTA. 

Assolutamente sì. Ma è anche la storia del suo cara0ere: un misto di fragilità e forza. È intraprendente, 
ha tenuto testa a dirigen: e ministri, ma ha anche provato una sorta di euforia nel far parte di un 



mondo così lontano dalle sue origini. Ed è la storia della lo0a di classe: lei è di estrazione operaia e ha 
fa0o carriera grazie alla sua intelligenza, al duro lavoro e alla sua os:nazione nel voler ricoprire il ruolo 
di sindacalista dell'Areva. Ma forse ha osato un po’ troppo. È stato interessante esplorare il dopo: 
dopo essere stata messa da parte, esclusa da quel mondo e aggredita ferocemente, quando si è 
ritrovata a casa da sola e ingiustamente accusata, come ha affrontato quello sconvolgimento nella sua 
vita? 

HA FATTO BENE A FARE LA SPIA? 

Assolutamente! Lo smantellamento di Areva da parte dell'amministratore delegato di EDF Henri 
Proglio, che sognava di diventare il grande capo del se0ore nucleare francese, ha portato alla perdita 
di conoscenze francesi, che sono state svendute ai cinesi. E anche alla perdita dell'indipendenza 
energe:ca francese, i cui nodi stanno venendo al peKne. Ma sopra0u0o, della messa in pericolo e 
dell’eliminazione di decine di migliaia di pos: di lavoro avvenuta pochi mesi dopo lo scandalo. La lo0a 
di Maureen Kearney non riguardava l'energia nucleare in sé, che all'epoca aveva una caKva 
reputazione a causa del disastro di Fukushima. Era una lo0a poli:ca e sociale. Ma ha incontrato 
ostacoli invalicabili e nessuno sembrava capire quale fosse il problema. I ministri del governo 
con:nuavano a dirle che stavano gestendo la situazione senza, in realtà, fare nulla; i dirigen: del 
se0ore la definivano una pazza e non qualificata a esprimersi poiché non era un’ingegnera - lavorava 
per Areva come insegnante di inglese, fornendo istruzione con:nua e formazione professionale. 

COME HA FATTO ISABELLE HUPPERT A GESTIRE QUESTO PERSONAGGIO? 

Siamo anda: molto d'accordo sul set di La padrina - Parigi ha una nuova regina. C'è una sorta di 
fluidità nella nostra relazione, una facilità nel dire le cose in maniera semplice. Isabelle si approccia 
alla recitazione in modo molto pragma:co. Lavora sodo, ma crede anche nella spontaneità, in ciò che 
accade nel momento in cui la telecamera sta girando. Sono sicuro che ogni regista è diverso, ma anche 
io sono pragma:co. Io non faccio prove e lei non ne chiede. Parliamo più volte della sceneggiatura, la 
correggiamo se necessario. Delineiamo il personaggio. 

PERSONAGGIO CHE SI DEFINISCE PIÙ ATTRAVERSO IL SUO ASPETTO CHE LA SUA PSICOLOGIA. 

È un approccio che si ada0ava bene al personaggio di Maureen Kearney, dato il suo guardaroba unico: 
indossava spesso ves:: colora:, accessori appariscen:, come i suoi occhiali di cui aveva una 
collezione impressionante, orecchini spe0acolari, ecc. Chiaramente non aveva gli stessi mezzi degli 
uomini e delle donne poten: con cui era a conta0o. Il personaggio aveva una certa stravaganza 
divertente da trasme0ere sullo schermo. Si era creata una sorta di armatura a0raverso il suo look e 
questo a Isabelle piaceva molto. Un'armatura che a volte cadeva, a seconda delle circostanze. 

QUANDO SI RIFA IL TRUCCO DOPO L'AGGRESSIONE, È UN MODO PER RIMETTERSI QUELL'ARMATURA? 

Assolutamente sì. Sta cercando di proteggersi. È un gesto sorprendente per lo spe0atore e per il 
medico che l’ha visitata. I refer: medici riportano: “Non ha reagito 'come una donna violentata'.” Non 
credo che ci sia un solo modo di comportarsi in tali circostanze, ma dopo l'aggressione la gente, 
principalmente gli uomini, l’hanno guardata con sospe0o. Isabelle teneva molto a ques: de0agli che 
erano nella sceneggiatura e che volevamo me0ere in evidenza. 

L’IRONIA PUNGENTE DI MARINA FOÏS SUGGERISCE CHE MAUREEN KEARNEY SIA STATA MANIPOLATA 
DA ANNE LAUVERGEON? 



Mi aspe0avo molto dalle scene tra Marina e Isabelle e non sono rimasto deluso. La loro complicità ha 
alimentato duelli di recitazione che rappresentano momen: di vero cinema. Nella vita reale, Maureen 
ammirava Lauvergeon. Ed è anche un'amica estremamente leale. Non era programmata come poli:ci 
o dirigen: che sanno avere amicizie seleKve o cambiare alleanze quando cambiano le carte in gioco. 
Come Maureen, Anne Lauvergeon era una donna in un mondo di uomini, che si è trovata in una 
posizione svantaggiata quando è stata espulsa da Areva, e la testardaggine di Maureen non poteva 
farle del male. Abbiamo immaginato il personaggio dell'informatore, Tiresia, che in effeK avrebbe 
potuto conoscere anche Lauvergeon. 

HA INTERPRETATO DUE MAUREEN, LA MAUREEN GUERRIERA E LA MAUREEN FERITA? 

Non l'abbiamo pensata esa0amente in ques: termini, ma lei si esprimeva a0raverso il trucco e 
l’acconciatura: c'erano suoi scaK in diversi momen:, con chignon stru0ura:, con chignon non 
stru0ura: e senza chignon - con l'uniforme da comba0ente, con quella incompleta o in fase di 
assemblaggio, e la donna vulnerabile. 

LA PRIMA PARTE DEL FILM, LA “CROCIATA” DI MAUREEN, CI OFFRE SCENE DI CONFRONTO OLTRE A 
DELIZIOSE INTERPRETAZIONI. 

Mentre filmavo quei luoghi di potere, mi sono sen:to molto vicino a Maureen: non vengo da 
quell'ambiente e l'esperienza ha consolidato la mia posizione di estraneo - che forse è anche la mia 
posizione nel cinema francese! Le scene non sono nate dal nulla: erano ben documentate nel libro di 
Caroline Michel-Aguirre e gli a0ori le hanno affrontate ognuno a modo suo. Marina Foïs ha consultato 
le riprese video in cui appare Anne Lauvergeon, per cogliere la sua autorità e l'in:mità che ha creato 
con Maureen, una connivenza di convenienza un po' condiscendente. Yvan A0al ha dato vita a Luc 
Oursel, il numero 2 che non aveva la stoffa del numero 1 e che sarebbe rimasto schiacciato dagli 
even:. Gli abbiamo fa0o indossare occhiali rotondi, che contrastassero con la sua difficoltà a ges:re 
le emozioni: so0o l'esterno arrotondato si nascondono un'incredibile testardaggine e una violenza 
pronta a esplodere. Oursel ha davvero lanciato una sedia durante una riunione del consiglio! In un 
altro registro, François-Xavier Demaison ha dato forma a un personaggio ispirato al braccio destro di 
Maureen, che l'ha accompagnata a tuK i suoi incontri con i poli:ci, che l'ha sostenuta e che poi l'ha 
sos:tuita dopo che ha lasciato Areva. Al di là del modello della vita reale, incarna un sindacalismo più 
tradizionale e meno dirompente. Per questo ho voluto un a0ore più conosciuto, del cinema popolare, 
quasi per fare da contrappunto alla protagonista, dando ulteriore colore al cast. 

COM’È STATO LAVORARE CON GRÉGORY GADEBOIS NEI PANNI DI GILLES, IL MARITO DI MAUREEN? 

Gilles guardava ai poten: a cui Maureen si associava come alieni. È un tecnico del suono di concer: 
rock freelance, figlio di una famiglia decisamente comunista. Come accennato in tu0o il film, capiamo 
che gli impegni importan: di sua moglie hanno avuto un impa0o sulla loro vita personale per molto 
tempo. E viceversa: l'evoluzione del loro rapporto potrebbe aver portato a quegli impegni. Grégory 
Gadebois è un a0ore incredibile perché la sua interpretazione è stata subito azzeccata e molto 
potente - come quella di Isabelle, d’altronde - nei cambi di tono e intonazione. Sa dire "ok" in dieci 
modi diversi, raccontando ogni volta una storia diversa. Odia fare la stessa ripresa due volte e riesce 
sempre a dare un nuovo contributo. Dato che anche Isabelle è così, sono anda: molto d'accordo. 
Sulla carta, si potrebbe pensare che siano una coppia improbabile, ma trovo che sullo schermo 
funzionino perfe0amente insieme. 

LA LORO COMPLICATA INTIMITÀ È ALIMENTATA DA MOLTI SILENZI. 



Isabelle sa bene di poter esprimere molto senza dialoghi e quando si hanno a0ori come lei e Gregory 
Gadebois, li si può filmare senza che si esprimano verbalmente. Ciò contrasta con la giostra verbale 
della prima parte del film: la ba0aglia si è conclusa e la loro relazione si esprime a0raverso la presenza, 
le espressioni o persino l'evitarsi. Abbiamo tagliato alcuni dialoghi sul set e durante il montaggio e 
penso che sia stato l'approccio giusto. Allo stesso modo, il personaggio del marito aveva parecchie 
ba0ute che avrebbero dovuto fornire un contrappunto umoris:co abbastanza fedele alla realtà, ma 
ne abbiamo tagliate molte in sala di montaggio. Era come se il film le rifiutasse. 

SECONDO VOI COSA C'È DIETRO L'IMPRESA DEL CAPITANO INTERPRETATO DA PIERRE 
DELADONCHAMPS? 

È una sintesi di diversi inves:gatori della polizia scien:fica che erano convin: che Maureen stesse 
mentendo. Erano so0o la pressione dei loro superiori, che, a loro volta, subivano la pressione dei 
poli:ci. Conveniva a tuK dire che quella donna era una pazza, una mitomane, e che si era inventata 
tu0o. Ma credo che nessuno abbia de0o esplicitamente: “Dobbiamo accusarla”. Di recente sulla 
vicenda si sono concentra: alcuni programmi radiofonici sui quali alcuni inquiren: hanno insis:to, 
sostanzialmente dicendo: "Chi ci dice che non si è inventata tu0o?" Ho trovato delle analogie con il 
documentario di Gilles Marchand sul caso Grégory Villemin, in cui un polizio0o afferma di sospe0are 
della madre perché indossa un maglione nero aKllato che me0eva in evidenza il seno. Inacce0abile 
per una donna che ha appena perso suo figlio! Per quanto riguarda Maureen e lo stupro che ha subito, 
penso che le cose sarebbero andate un po' diversamente dieci anni dopo. Tanto per cominciare, 
avrebbe avuto a che fare con più donne durante le indagini. 

LA VIOLENZA GINECOLOGICA CHE HA SUBITO LASCIA SGOMENTI. 

Si è so0oposta a tre esami in una seKmana, inclusa la ricostruzione dell'inserimento del manico di 
un coltello nella vagina, che gli esper: avevano a malapena l'autorità di fare. Avrebbe potuto 
obie0are, ma che non l’abbia fa0o dimostra quanto fosse fragile in quel momento. Ha visto il dubbio 
negli occhi delle altre persone, compresi quelli, per un nanosecondo, di suo marito. Gli interrogatori 
di lui sono anda: molto male. Ha cercato di fare ba0ute infelici e la polizia ha pensato che si stesse 
rivoltando contro sua moglie. Maureen è una sopravvissuta. Le ci è voluta una forza incredibile per 
riprendersi. È tornata a insegnare inglese, questa volta nelle scuole. È tornata dal suo viaggio al 
termine della no0e e si è rialzata. Il suo matrimonio ha re0o. Tu0o questo è molto bello. 

QUANTO AL CASO IN SÉ, IL FILM ASSECONDA LA TESI SECONDO CUI MAUREEN KEARNEY SIA STATA 
VITTIMA DI UN INTERMEDIARIO CHE AVEVA PAURA DI PERDERE LA SUA QUOTA SE L'ACCORDO CON 
LA CINA NON FOSSE ANDATO IN PORTO. 

È credibile. L'indagine non ha esaminato tu0e le piste possibili, come suggerito da Caroline Michel-
Aguirre nel suo libro. Questa in par:colare non compare in nessun documento della polizia o del 
tribunale. 

  



INTERVISTA A ISABELLE HUPPERT 

Interpretare una persona reale, vivente, fornisce approcci per sviluppare l'aspe0o di un personaggio 
e questo è più vero che mai nel caso di Maureen Kearney, che non risponde all’idea standard di una 
sindacalista - anche se le persone ci sorprendono sempre e non sono mai come le immaginiamo in 
base al loro ruolo. Ci siamo ispira: al modo in cui Maureen si ves:va, si truccava e si peKnava: i capelli 
biondi, lo chignon e i gioielli che indossava. Mi interessava conoscerla, ma recitare è sempre un a0o 
di immaginazione e ci si può distanziare dalla realtà quanto si vuole. Non sono sicura che avere un 
modello "reale" aumen: la propria responsabilità nei confron: della persona che si sta interpretando. 
Prima di tu0o, quella responsabilità ricade in gran parte sul regista. Inoltre, a interessarmi 
dell'argomento, tra le altre cose, erano lo sceKcismo e l'ambiguità che sono emersi dal modo in cui 
gli altri vedevano il personaggio. 

Una volta trovato l'aspe0o fisico del personaggio, il resto arriva naturalmente. Tanto più che, grazie al 
talento di parrucchiere, costumista e tuK coloro che hanno lavorato all'aspe0o di Maureen, non si 
tra0ava di un traves:mento. Non è stato un ar:ficio che mi ha ostacolato. Faceva davvero parte di 
me. Sarebbe stato più difficile e meno divertente se fossi rimasta me stessa, senza le sue scelte che 
sono anche, in parte, maschere teatrali. Ad esempio, i suoi occhiali sono molto importan:. Modificano 
l'aspe0o della persona che li indossa e il modo in cui la guardiamo. 

Impediscono l'accesso dire0o allo sguardo e modificano la nostra visione, provocando una leggera 
trasformazione della realtà. È interessante il ruolo degli occhiali nel cinema: ricordo di averne 
indossa: in La commedia del potere di Claude Chabrol. 

Non ho pensato alla colpevolezza o all’innocenza di Maureen. Quello che mi interessava era il tumulto 
che ha generato e che curiosamente persiste ancora oggi, se si crede ai recen: documentari sul caso. 
Durante tu0o il film, il viaggio del personaggio è singolare, dall'inizio della sua lo0a fino all'ul:ma 
scena in cui tes:monia grandiosamente davan: alla commissione dell'Assemblea nazionale. Maureen 
comba0e contro una specie di Idra tentacolare che è molto più grande di lei, e, allo stesso tempo, 
lo0a per qualcosa di molto semplice: salvare pos: di lavoro. Potrebbe arrendersi, ma dentro di lei c'è 
una feroce volontà di comba0ere e, in fondo, di essere un personaggio più importante di quanto era 
des:nata a essere. Era una sindacalista, non avrebbe dovuto guidare un esercito. Ma si è costruita un 
piccolo regno a capo del quale ha deciso di regnare e resistere. Voleva anche inventarsi una vita molto 
diversa da quella che aveva. Alla fine, si è ritrovata sola contro il mondo - il suo lato Erin Brockovich! 
Ma le sue scelte l'hanno schiacciata. 

La violenza di ciò che Maureen ha subito ha messo in pericolo la sua vita privata. Ha fa0o breccia nella 
sua famiglia, anche se, al di là dei silenzi, c'è sempre stato un po' di umorismo tra lei e suo marito, 
interpretato da Grégory Gadebois. È quasi come se, abituata a parlare in circostanze che 
padroneggiava bene, le siano mancate le parole. Penso alla scena del primo processo, dove, in un 
contesto imponente, Maureen si ritrova più fragile che mai. Ho immaginato molte cose per quel 
momento: si può immaginare di tu0o! Ad esempio, se si fosse inventata tu0o, sarebbe crollata davan: 
all'enormità della sua menzogna. Ecco cosa avrebbero potuto pensare coloro che non le credevano 
quando l'hanno vista crollare, insieme, secondo loro, a tu0o il castello di carte che aveva costruito. 
Quando tuK : accusano, forse finisci per dubitare della tua stessa innocenza. Maureen aveva fa0o 
molta strada quando ha deciso di contestare la sua condanna e fare appello. È stata una decisione 
personale che ha dimostrato la sua enorme tenacia, il suo coraggio e la sua volontà di farsi gius:zia 
da sola. Come nella scena in cui prova da sola a ricostruire le circostanze dello stupro. Solo lei può 



farlo, essendo stata abbandonata da tuK e profondamente sola. Non aveva altra scelta che il 
pragma:smo, per vedere se ciò di cui era accusata fosse possibile. 

Ho citato Claude Chabrol, e penso che ci sia qualcosa di chabroliano nel film, una certa aridità, ma in 
senso buono, niente di sen:mentale, forse una sorta di ironia con un tocco morale. Adoro lavorare 
con Jean-Paul Salomé. Andiamo molto d'accordo, come sul set di La padrina - Parigi ha una nuova 
regina. Non c'è esitazione nella sua regia, il che è sempre confortante per un a0ore. E c'è una fiducia 
reciproca tra di noi. I bravi cineas: non sono mai interven:s: con i loro a0ori o intervengono in modo 
invisibile, che dà energia e fiducia, mai in modo che ostacoli.
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LE BUREAU 

Da oltre 20 anni, Le Bureau, a0raverso le sue società francesi e inglesi, si è fa0o una reputazione nella 
costruzione di solide relazioni con talen: eccezionali. Dedicato alla collaborazione con i regis:, Le 
Bureau intraKene il pubblico con storie uniche, emo:ve e s:molan:. 

Alcuni :toli recen: di Le Bureau sono: A Cooler Climate (New York, 2022) di James Ivory e Giles 
Gardner; La (très) gande évasion (San Sebas:an, 2022) di Yannick Kergoat; La pantera delle nevi 
(vincitore a Cannes e ai César come miglior documentario) di Marie Amiguet e Vincent Munier; True 
Things (con Ruth Wilson e Tom Burke, in anteprima a Venezia) di Harry Wootliff. Altri :toli di spicco 
includono: Supernova di Harry Macqueen con Colin Firth e Stanley Tucci; AQer Love (in selezione a 
Cannes, Toronto e Telluride, Ba~a per la migliore a0rice a Joanna Scanlan) di Aleem Khan’s; Un pays 
qui se >ent sage (Cannes, premio Lumière) di David Dufresne; Li%le Joe (in anteprima a Cannes dove 
Emily Beecham ha vinto il premio alla migliore a0rice) di Jessica Hausner; Ni juge, ni soumise (vincitore 
dei premi Magri0e e César come miglior documentario) di Jean Libon & Yves Hinant. 45 anni di 
Andrew Haigh, che è valso una candidatura all’Oscar come miglior a0rice a Charlo0e Rampling, e Le 
regole del caos di Alan Rickman con Kate Winslet e Stanley Tucci. 

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I WONDER PICTURES 

I Wonder Pictures distribuisce nelle sale italiane alcuni dei più interessanti film del 
panorama internazionale e documentari firmati dai migliori autori contemporanei. Forte 
della stretta collaborazione con Biografilm Festival – International Celebration of Lives e del 
sostegno di Unipol Gruppo, promotore della Unipol Biografilm Collection, ha nella sua line-
up film vincitori dei più prestigiosi riconoscimenti internazionali, tra cui il film più premiato 
della storia e vincitore di 7 Oscar Everything Everywhere All at Once, i premi Oscar® The 
Whale, Navalny, Sugar Man e CITIZENFOUR, i vincitori dell’EFA Morto Stalin se ne fa un altro 
e Flee, i Gran Premio della Giuria a Venezia The Look of Silence e Nuevo Orden, il Leone d'Oro 
Tutta la bellezza e il dolore, il film candidato ai Golden Globe e pluripremiato ai Magritte Dio 
esiste e vive a Bruxelles, i film pluripremiati ai César La Belle Époque, Illusioni Perdute e 
Annette, gli Orso d’Oro Ognuno ha diritto ad amare – Touch me not, Alcarràs e Sur L’Adamant 
e la Palma D’Oro Titane. 

 

Contatti: 

I Wonder Pictures 
Via della Zecca, 2 - 40121 Bologna 
Tel: +39 051 4070 166 
distribution@iwonderpictures.it 
www.facebook.com/iwonderpictures 
www.twitter.com/iwonderpictures 
www.instagram.com/iwonderpictures 
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